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Premessa  
uesta relazione tecnica elenca le attività realizzate nell’ambito del progetto 
“Gli enzimi della sostenibilità: le buone pratiche nel territorio della 
provincia di Rimini” a partire dal mese di ottobre 2004, quando è iniziata 
la progettazione, fino al 31 marzo 2006, quando sono terminate le 

attività progettuali.  

Come da progetto esecutivo presentato alla fine di marzo del 2005, le attività sono 
raggruppate in cinque azioni che vengono qui esaminate una ad una in modo 
sintetico per illustrare ciò che è stato fatto, chi se ne è occupato e l’andamento delle 
attività in relazione agli obiettivi. 

Sono da considerarsi parte integrante della relazione tecnica i seguenti allegati: 

1) Il rendiconto economico finale; 

2) Le relazioni dettagliate di ogni attività sul cd in allegato. 

Nella tabella seguente sono elencati tutti i partecipanti al progetto con i rispettivi 
ruoli. 

Cea capofila CDA WWF RIMINI 
Responsabile del 
progetto D.ssa Maria Teresa Pazzaglia 

Coordinatore del 
progetto Dott. Roberto Pagliarani 

CEA partners 

Osservatorio Naturalistico della Valmarecchia, 
L’Arboreto, Fondazione Cetacea, REM snc, 
CEDA comune di Rimini, CDA comune di 
Riccione, CEA RNO di Onferno 

Partners 
cofinanziatori 

Regione Emilia Romagna, Provincia di Rimini, 
comuni di: Gemmano, Rimini, Coriano, 
Riccione, Mondaino, Montegridolfo, 
Verucchio, e di Hera Rimini srl 

Partners 

ARPA Rimini, Comune di Bellaria Igea 
Marina, Comunità Montana Valle del 
Marecchia, Green Solar srl, ACLI sede 
provincia di Rimini, I C diVerucchio, I C di 
Bellaria, D D 1° circolo Santarcangelo, D D 2° 
circolo Santarcangelo, D D 4° Circolo Rimini, 
D D 6° Circolo Rimini 

 
 

Q 
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Quadro Finanziario delle entrate 
 

Regione Emilia Romagna 18.000,00 
Comune di Coriano 6.000,00 
Comune di Gemmano 3.000,00 
Comune di Riccione 2.000,00 
Comune di Rimini 2.000,00 
Comune di Rimini (ft AESS e ft SATS 
intestate e pagate dal comune di Rimini) 5.989,22 

Comune di Mondaino 1.000,00 
Comune di Montegridolfo 1.000,00 
Comune di Verucchio 6.000,00 
Provincia di Rimini 3.000,00 
Hera Rimini srl 4.000,00 
TOTALE 51.989,22 
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Adottare la metodologia di 
A21L per definire un piano 
d’azione per ciascuno degli enti 
locali interessati 

a programmazione e la realizzazione dei singoli sottoprogetti previsti per 
questa azione, sono stati di volta in volta concordati con gli interlocutori 
coinvolti.  Abbiamo cercato di coinvolgere quanto più possibile gli 
amministratori e i dipendenti pubblici che avevamo come riferimento in 

modo da non arrivare con una nostra proposta preconfezionata ma tentando di 
arrivare ad una sintesi comune rispetto ai modi, ai tempi e ai contenuti delle azioni 
previste dal progetto. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 
Biodiversità e agricoltura biologica nella RNO di Onferno – Comune Gemmano 

Festa dell’agricoltura e serate di approfondimento su agricoltura biologica 

Forum per la promozione del turismo sostenibile a Riccione – Comune di Riccione 

Dai rifiuti nascono i fior – Comune di Coriano  

Progetto di compostaggio domestico 

Energia e sviluppo sostenibile – Comune di Rimini 

Domenica Ecologica, Forum con insegnanti, corso formazione per insegnanti, CD con lavori 

scuole su tematica dell’energia e dei rifiuti 

Serate di  ecologia domestica a Mondaino e Montegridolfo – Comuni di Mondaino e 

Montegridolfo 

A 21 a scuola: progetti e percorsi per uno sviluppo sostenibile – Comune di Verucchio 

 

AZIONE 

1 

L 
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ANDAMENTO DELLE  ATTIVITA’ 
Le attività sono state tutte realizzate sostanzialmente come previsto e riteniamo che 
gli obiettivi siano stati raggiunti sia in termini di efficacia delle azioni che in termini 
di collaborazione tra CEA e tra CEA e partners. Rispetto alla modalità di lavoro (A 
21 L) senza dubbio abbiamo dato inizio ad un processo che però dovrà proseguire, 
per far sì che la partecipazione diventi sempre più un criterio fondamentale per 
chiunque intenda mettere in atto politiche ambientali efficaci. 

Per valutare se saremmo riusciti a procedere con un metodo partecipato, ci 
eravamo dati i seguenti criteri:  

1) Progettare insieme ai portatori di interesse le attività da realizzare dopo aver 
monitorato esigenze, prospettive, iniziative già in essere, e opportunità 
locali 

2) Registrare il n° partecipanti alle riunioni/tavoli ponte/iniziative (criterio 
utilizzato soprattutto per valutare la collaborazione tra i CEA nella 
progettazione e gestione del progetto) 

3) relazioni redatte dai CEA che hanno seguito le attività con autovalutazione 
delle stesse (per raccogliere da chi promuoveva, coordinava e seguiva una 
determinata azione un parere sull’andamento delle attività) 

4) raccogliere questionari di gradimento e interviste in occasione delle 
iniziative realizzate (per coinvolgere i partecipanti nella valutazione delle 
attività e nel suggerire eventuali sviluppi futuri) 

5) raccogliere bisogni e saperi delle popolazioni locali (per fare “tesoro” delle 
opportunità presenti sul territorio) 

6) utilizzare, dove fosse necessario, una figura di facilitatore diversa 
dall’esperto che sarebbe intervenuto (per migliorare la gestione delle 
riunioni, mantenere il “filo” del discorso durante i diversi incontri e favorire 
il coinvolgimento di tutti i presenti) 

Nelle relazioni di dettaglio allegate, sono riportate le informazioni relative ai criteri 
sopra menzionati. Siamo consapevoli che non sempre è stato possibile applicarli 
tutti contemporaneamente in ogni iniziativa, oppure  raccogliere i dati come 
avremmo voluto inizialmente, però l’attenzione è sempre stata alta e ci sentiamo di 
dire che il dare importanza al “metodo” oltre che ai contenuti, ha reso possibile la 
buona gestione in contemporanea  di numerose attività. Ad esempio il fatto di 
dividerci i compiti tra i CEA, ci ha permesso di non disperdere forze e risorse che 
nello stesso tempo trovavano un punto di incontro, di sintesi e di confronto nei 
tavoli ponte periodici dove abbiamo cercato di fare sempre “unità” e “rete” delle 
varie iniziative. 

Queste esperienze hanno permesso ai CEA di “radicarsi” ancora meglio nel 
territorio provinciale e certamente hanno permesso a molte persone di entrare in 
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contatto con proposte, provocazioni, e tematiche legate alla sostenibilità e 
all’assunzione di stili di vita più rispettosi dell’ambiente. 

Tutti i CEA si sono coinvolti – anche se non tutti con uguale intensità – in un una 
o più attività legate a questa azione di progetto. 

Sicuramente i CEA della provincia di Rimini hanno dato un’immagine di sé 
non più legata solamente alla didattica con le scuole ma legata anche 
all’organizzazione e gestione di forum, incontri, attività con i cittadini. 
Crediamo inoltre che anche per le istituzioni con cui abbiamo collaborato i 
CEA possano ora rappresentare utili interlocutori cui rivolgersi per attività 
legate all’ambiente e alla sostenibilità che non siano necessariamente rivolte 
solo al mondo della scuola. 
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Dare continuità ai progetti di 
A21 nelle scuole 

urante il progetto enzimi precedente, erano stati avviati percorsi di A21 
in alcune scuole della provincia di Rimini e, con questo progetto 
abbiamo voluto dare continuità a queste iniziative. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

A21 a scuola con Direzione Didattica 6° circolo Rimini 

A21 a scuola con Direzione Didattica 4° circolo Rimini (completamento 

percorso iniziato con il progetto precedente) 

A21 a scuola con Direzione Didattica 2° circolo Santarcangelo di Romagna 

A21 a scuola con Istituto Comprensivo di Bellaria Igea Marina 

ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
I CEA che hanno seguito A21 nella scuola sono stati: CDA WWF Rimini (DD 6° 
Circolo Rimini), Osservatorio Naturalistico Valmarecchia (Istituto Comprensivo 
Bellaria) e REM snc (D D 4° Circolo Rimini e D D 2° circolo Santarcangelo). 

Le attività sono state tutte ben accolte dai dirigenti, dai docenti e dagli studenti 
mentre in qualche caso, il personale non docente ha fatto più fatica a mettersi in 
gioco nelle attività dove avrebbe potuto dare un contributo. 

Abbiamo sperimentato con soddisfazione che lavorare con gli insegnanti è oltre 
che interessante molto proficuo in quanto coinvolgono effettivamente i loro 
ragazzi e i genitori degli studenti per mettere in pratica azioni concrete. Riteniamo 
inoltre che questo metodo di lavoro contribuisca molto a dare una visione 
“unitaria” dell’ambiente scuola inteso proprio come struttura da “adottare” e da 
“gestire” al meglio da chi la vive quotidianamente. 

AZIONE 

2 
D 
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Organizzare iniziative per 
contattare nuove utenze e 
sperimentare nuovi linguaggi 

A comunicazione ambientale deve rivolgersi ad un’ampia gamma di 
interlocutori e quindi è fondamentale l’uso di modalità espressive e di 
linguaggi che siano molto vari e coinvolgenti. Così le attività previste da 
questa azione hanno sperimentato utenze diverse dalle solite contattando: 

turisti, adulti, albergatori e bagnini. Grazie alla collaborazione con Cartoon Club, la 
tematica ambientale è stata portata in contesti “classici” come le scuole ma con 
modalità particolari come i fumetti e il cinema d’animazione. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 

Festa “Musiche nella natura” presso l’arboreto di Mondaino 

Animazioni ambientali in spiaggia e presso hotels (a Riccione e Bellaria Igea 
Marina) 
Serate a tema presso Oasi WWF di Cà Brigida 

Serate a tema presso Osservatorio Naturalistico Valmarecchia 

Cartoon Club – XXI festival internazionale del cinema d’animazione e del 
fumetto 

ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
I CEA che hanno seguito queste attività sono stati: CDA WWF, Osservatorio 
Naturalistico Valmarecchia, REM snc, l’arboreto di Mondaino. Fondazione 
Cetacea avrebbe voluto contribuire alle animazioni ambientali in spiaggia ma per 
problemi organizzativi interni al loro centro, questo non è stato possibile. 

Nel complesso queste esperienze sono risultate positive e si sono dimostrate 
un’ulteriore occasione per mettere in rete le varie attività presenti in provincia e per 
diffondere la sensibilità nei confronti delle tematiche ambientali a turisti,  bagnini e 
hotels, interlocutori che normalmente non vengono “considerati” nelle attività 
ordinarie di un centro di educazione ambientale. 

AZIONE 

3 
L 
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Utilizzare una modalità di 
lavoro partecipata fra i CEA 

avorare insieme è stato fin dall’inizio una sfida per tutti i CEA coinvolti. Da 
un lato c’era già l’esperienza dell’anno precedente che aveva costruito 
alcune basi importanti su cui abbiamo potuto inserire il lavoro di questo 
progetto,  ma è stata comunque una sfida da affrontare volta per volta 

perché il confronto richiede tempo, energie e talvolta è difficile comporre le 
diversità di vedute in una sintesi condivisa. Comunque il lavoro tra i CEA è andato 
avanti bene e, tra progettazione e realizzazione delle attività, ci siamo incontrati in  
14 occasioni.  

ATTIVITA’ REALIZZATE 
Tavoli ponte per la progettazione (dal 18/10/2004 al 11/11/2004) 

DATA CEA PRESENTI 
N° PERSONE 

PRESENTI 

18/10/04 
L’Arboreto, CDA WWF, Oss. Nat. Valmarecchia, 

REM snc, RNO Onferno, CDA Riccione 
7 

26/10/04 
Fond. Cetacea, L’Arboreto, CDA WWF, Oss. Nat. 

Valmarecchia, REM snc 
6 

2/11/04 
Oss.Nat. Valmarecchia, L’Arboreto, Fond. Cetacea, 

REM snc, CDA WWF Rimini  
6 

11/11/04 
Oss. Nat. Valmarecchia, CDA WWF, L’Arboreto, 

REM snc 
5 

 

AZIONE 

4 
L 
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Tavoli ponte per la realizzazione del progetto (dal 14/01/2005 al 09/03/2006) 

 

DATA CEA PRESENTI 
N° PERSONE 

PRESENTI 

14/01/05 
Fond. Cetacea, L’Arboreto, CDA WWF, Oss. Nat. 

Valmarecchia, REM snc,  
8 

17/02/05 
Fond. Cetacea, L’Arboreto, CDA WWF, Oss. Nat. 

Valmarecchia, REM snc, CDA Riccione 
8 

08/03/05 
L’Arboreto, Oss. Nat. Valmarecchia, R.E.M. snc, CDA 

WWF 
6 

28/03/05 
Oss. Nat. Valmarecchia, REM snc, L’Arboreto, CDA 

WWF 
6 

24/05/05 
Fond. Cetacea, L’Arboreto, CDA WWF, Oss. Nat. 

Valmarecchia, REM snc 
6 

30/06/05 
Fond. Cetacea, CDA WWF, REM snc, L’Arboreto, Oss. 

Nat. Valmarecchia 
5 

15/09/05 Oss. Nat. Valmarecchia, REM snc, CDA WWF Rimini 4 

8/11/05 Oss. Nat. Valmarecchia, REM snc, CDA WWF Rimini 4 

19/12/05 
CDA WWF, L’Arboreto, Oss. Nat. Valmarecchia, REM 

snc 
4 

9/03/06 
CDA WWF, REM snc, Oss. Nat. Valmarecchia, 

L’Arboreto 
4 

ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
Dalla prima tabella emerge come mediamente fossero presenti 6 rappresentanti 
dei CEA durante ogni riunione in rappresentanza di 6 CEA su 8 (75%). Alla 
progettazione hanno partecipato tutti i CEA coinvolti. Durante i tavoli ponte 
non c’è stata mai la presenza fisica di un rappresentante del CEDA del 
Comune di Rimini con il quale si sono tenuti contatti in altro modo (riunioni 
presso la sede del CEDA di Rimini di rappresentanti di CDA WWF e REM 
snc). 

Come si può vedere dalla seconda tabella, durante i tavoli ponte sono state 
presenti mediamente 5,5 persone.  

La media dei CEA presenti ad ogni riunione è risultata di 4,30. I CEA più 
presenti sono stati indubbiamente: CDA WWF, Oss. Nat. Valmarecchia, REM 
snc, l’Arboreto.  
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Il contributo degli altri CEA è stato più sporadico e quindi è stato necessario 
un lavoro di raccordo attraverso riunioni presso le rispettive sedi (CDA 
Riccione, CEDA Rimini, RNO Onferno). 

Questa modalità di lavoro è risultata indubbiamente positiva perché ha contribuito 
ad approfondire la visione dei problemi attraverso il confronto di diversi “addetti ai 
lavori”.  
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Curare i rapporti con gli organi 
di stampa per dare visibilità e 
diffusione alle iniziative del 
progetto 

are visibilità alle attività realizzate, era importante per diffondere il più 
possibile tematiche di cui si parla ancora molto poco, o della cui 
importanza c’è ancora poca consapevolezza. Inoltre la pubblicazione 
sulla stampa degli avvisi relativi alle diverse iniziative, ha contribuito ad 

informare i cittadini interessati e a contattare un maggior numero di persone. 

ATTIVITA’ REALIZZATE 
L’uffico stampa curato dal CDA WWF di Rimini, ha redatto per ciascuna 
attività un articolo che veniva poi inviato alle redazioni dei giornali locali e a 
siti internet a tema turistico – ambientale, alcuni giorni prima dei vari 
appuntamenti in modo da descrivere l’iniziativa e comunicare le informazioni 
necessarie a chi avesse voluto partecipare all’evento. 
In totale sono stati pubblicati 81 articoli di cui 43 su carta stampata e i restanti 
su siti internet. 
 
Per dare un ulteriore impulso alla promozione e alla conoscenza delle varie 
attività, sono stati realizzati 7 speciali televisivi sulle iniziative più importanti 
del progetto.  
L’obiettivo degli speciali era oltre alla promozione del progetto, anche quello di 
fare un resoconto, seppure sintetico, delle esperienze realizzate. 
Abbiamo coinvolto due emittenti locali: E’TV Romagna (Bottega Video) e 
La8. Ogni speciale realizzato è andato in onda almeno 3 volte sulle rispettive 
reti televisive che inoltre, a seconda delle possibilità, hanno inserito spesso 
ulteriori repliche nei loro palinsesti. 
 
L’ufficio stampa infine ha curato la raccolta di tutto il materiale del progetto: 
foto, relazioni, rassegna stampa, speciali tv, depliant, volantini, manifesti ecc., e 
ha provveduto a raccogliere su un CD tutti questi materiali. 
 

AZIONE 

5 

D 



E N Z I M I  S O S T E N I B I L I T A ’  
B A N D O  R E R  I N F E A  C E A  2 0 0 4  
 

 12

ANDAMENTO DELLE ATTIVITA’ 
Curare la dimensione della comunicazione è fondamentale in ogni attività e ne 
abbiamo avuto la riprova dal fatto che gli enti, le persone, le scuole, insomma tutti i 
partner coinvolti, sono stati contenti di vedere valorizzata la loro iniziativa da un 
articolo sul giornale o da un servizio in TV. Tra l’altro siamo convinti che sia 
fondamentale far sapere che si sta lavorando sul territorio per sperimentare buone 
pratiche per la sostenibilità e per creare cultura in questa direzione, non si può 
prescindere dai mass-media che danno un contributo molto importante. 

La stampa locale è stata abbastanza attenta nella pubblicazione di avvisi e articoli 
relativi alle varie iniziative per cui ci riteniamo soddisfatti della visibilità che il 
progetto ha avuto sul territorio. 
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Si approva la presente relazione tecnica inclusi tutti gli allegati: 

- rendicontazione economica 

- relazioni di dettaglio di tutte le attività elencate in questa relazione tecnica 

 

Rimini 16/06/2006 

 

WWF sezione provincia di Rimini 
CDA WWF Rimini 
Il responsabile 
D.ssa Maria Teresa Pazzaglia 
 

 

Il coordinatore del progetto 
Dott. Roberto Pagliarani 


